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di Peter Schiesser

Il messaggio giunto dall’elettorato nazionale è chiaro: quattro anni
dopo aver fermato la polarizzazione a sinistra, ha posto un altolà a
quella a destra (grande eccezione il Ticino, con la conferma della forza
della Lega e il successo dell’UDC); contemporaneamente ha segnala-
to di volere un centro più forte, ma nuovo. Verdi liberali e borghesi
democratici, che si dividono a metà i quasi 11 punti percentuali con-
quistati il 23 ottobre, approfittano di un senso di sfiducia verso i quat-
tro storici partiti di governo, i quali, assieme ai Verdi, perdono tutti
consensi, pur crescendo in seggi il Partito socialista. Sono partiti gio-
vani che denotano una crescita tumultuosa, con una classe di espo-
nenti e deputati ancora in rodaggio, soprattutto quelli dei Verdi libe-
rali, ma il loro arrivo alla ribalta non pare un fenomeno passeggero. E
un effetto collaterale l’hanno già provocato: si sente parlare molto di
più di «concordanza», si percepisce che il risucchio elettorale verso il
centro induce chi crede in una politica basata sulla ricerca del consen-
so a farsi avanti, mentre chi fino a ieri ha guadagnato consensi con
una politica polarizzante si vede costretto a moderare i toni.

A dire il vero, non c’è molto consenso sul significato da attribuire
al termine «concordanza». Per alcuni vuole essere uno strumento per
garantire una giusta rappresentanza in governo al proprio partito, e
infatti si fa un gran discutere su quale formula aritmetica è da preferi-
re fra quelle che premierebbero l’UDC e quella che riconoscerebbe
un seggio ai Verdi. Per altri, «democrazia di concordanza» ha un si-
gnificato che non può esulare da un modo di far politica che si basi
sulla ricerca del consenso. E fra questa tensione si gioca la partita che
culminerà nell’elezione dell’intero Consiglio federale il 14 dicembre.

Senza dubbio, si annuncia come la più imprevedibile rielezione
del governo nazionale, nonostante ci sia solo la socialista Micheline
Calmy-Rey da sostituire. La ferma richiesta dell’UDC di un secondo
seggio si confronta con uno squilibrio al centro: considerata la sua
forza elettorale, con due seggi il PLR appare sovrarappresentato, ma
intende difendere il secondo sulla base del meccanismo della «for-
mula magica», secondo cui ai tre partiti maggiori spettano due seggi,
al quarto uno solo; i borghesi democratici, pur in forte crescita ma
senza i numeri per poter rivendicare alcunché, vogliono difendere la
presenza di Eveline Widmer-Schlumpf in governo puntando sulla

qualità del suo lavoro in questa prima legislatura. Accanto a ciò, il di-
battito si sta arricchendo di così tante varianti possibili e argomenta-
zioni più o meno innovative rispetto ai tradizionali schemi che deter-
minano la rappresentanza in Consiglio federale, che è come minimo
prematuro provare a prevedere l’esito dell’elezione del 14 dicembre.

Da un lato, per riuscire a misurare la forza dei vari partiti sarà
importante vedere la composizione del Consiglio degli Stati, in cui 19
seggi restano ancora da attribuire. Dall’altro, conterà molto l’atteg-
giamento dell’UDC: il suo presidente Brunner chiede agli altri partiti
il rispetto della «concordanza», ossia, nella sua interpretazione, il ri-
conoscimento che al suo partito spettano due seggi, punto e basta. I
suoi contraenti restano se possibile sul vago (a parte il PLR, che per
bocca di Pelli riconosce il diritto dell’UDC), ma senza dubbio sarà de-
terminante quale o quali candidati verranno messi in campo. Prima
delle elezioni del 23 ottobre, si udivano i nomi di politici della linea
«pura e dura», ora invece dai ranghi della stessa UDC si odono richia-
mi diversi, in favore di candidature più moderate. Il 14 dicembre ci
darà un assaggio dei toni della prossima legislatura e ci mostrerà co-
me interpretare oggi il concetto di «concordanza».
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